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Accordo in vista tra Hdp e gruppo Armani
Lo stilista: «Siamo ancora ai preliminari». Ed entra in Luxottica
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●■IN BREVE

Londra e Francoforte
sempre più divise
■ Unanuovabordatadicritichesiè

rovesciataierisulprogettatoma-
trimoniofralaDeutscheBoersedi
FrancoforteeilLsediLondra,da
cuinascerebbelasuper-borsa
«iX»,allavigiliadiunariunione
delconsigliodisorveglianzadella
stessaDeutscheBoerse.Inorigi-
nelariunioneerastataconvocata
perlaformalizzazionedeipropo-
siti«matrimoniali»espressi il4
maggio.Manelfrattempoilpro-
gettodifusioneèstatocriticato
tantoinGranBretagnaquantoin
Germaniaeadessononèaffatto
sicuro.Ilprogettodifusione
avrebbeil favoredel60%dei21
membridelconsiglio.Mailtem-
postringe:LondraeFrancoforte
volevanotiraredallaloropartein
tempibrevianchelepiazzadiMi-
lanoeMadridmaquestenelfrat-
tempohannoricevuto«avances»
anchedaEuronext, ilgranderiva-
ledi«iX»chenasceràdall’unione
delleborsediParigi,Bruxellese
Amsterdam.

Vodafone vende
Infostrada e Arcor?
■ VodafoneAirtouchstarebbecon-

siderandolapossibilitàdidisfarsi
delleattivitàditelefoniafissaac-
quisiteconlafusioneconManne-
smann:InfostradaelatedescaAr-
cor.LorivelailSundayTimesse-
condocuilavenditadeidueope-
ratoriporterebbenellecassedel
gruppocirca15miliardidisterli-
ne,unacifracheaiuterebbeilco-
lossobritannicoadaffrontarele
speselelicenzeUmtspercuièin
lizzainmoltipaesieuropei. Ilgior-
naleinglesericordacheVodafo-
nehagiàpianificatolavenditadi
Orangeerivelacheilgestorein-
gleseditelefoniamobileacquisi-
toconMannesmanpotrebbepri-
vilegiareun’offertacongiunta
dell’olandeseKpnconlagiappo-
neseDoCoMoperevitarelaces-
sioneaFranceTelecom.

France Telecom vicina
all’accordo in Polonia
■ FranceTelekomacceleraletratta-

tiveperl’acquistodel35%della
TelekomunikacjaPolskaSa,laso-
cietàpolaccaditlcperlaqualeèin
corsaancheTelecomItalia.L’av-
viodeicolloquiufficialièstatoan-
nunciatodalministrodelTesoro
EmilWasaczsecondoilqualela
quotavalecircaquattromiliardi
didollari.Wasaczhaattesola
chiusradellecontrattazionialla
borsadiVarsaviaperconfermare
leindiscrezionicircolateinquesti
giorniesecondolequaliFrance
Telecom,alleataconlaKulczyk
Holdingdiproprietàdiunin-
fluentemiliardariopolacco,
avrebbesoffiatol’affareaTele-
comItalia.Ilparlamentopolacco
harecentementedatoilviaallali-
beralizzazionedelsettoredal
2002perlatelefonialocaleele
chiamatealungadistanzamen-
trelaTpsamanterràlechiamate
internazionali finoal2003.Ilmi-
nistrodelTesoroauspicalacon-
clusionedeinegoziatientrolu-
glio.FranceTelecomavràtempo
finoalsettembre2001perdeci-
deresesalireonoal51%inTpsa.

MILANO La holding milanese
Hdp guidata dall’ex presidente
della Fiat, Cesare Romiti, che già
controlla la Gft (Gruppo finan-
ziario tessile) e ha nel carniere il
marchio «Valentino» ha reso uf-
ficiale la sigla di un’intesa preli-
minarenonvincolanteperlaces-
sione al gruppo Armani di parte
delle attività di produzione e di-
stribuzionesvoltedalGftNet.

La complessa operazione pre-
vede la cessione al gruppo dello
stilista siadelleattività industria-
li di taglio e confezione delle
”Collezioni uomo Giorgio Ar-
mani” e“Mani”, siadelle relative
attività di distribuzione che fan-

no capo a Gft America Fashion
Corp.L’operazione - si precisa -
dovrebbe andareatermineentro
la fine del prossimo mese di lu-
glio,unavoltadefinitelemodali-
tà tecnichee leverifiche incorso.
AncheseArmaniinseratahapre-
cisato che si tratta solo di un pro-
tocollo preliminare, aggiungen-
do che le trattative sono «allo
stessopuntodiunmesefa».

Lo stilista da parte sua si impe-
gna ad acquisire lo stabilimento
di Settimo Torinese e di quello
marchigiano di Matelica, rile-
vando settecento dei novecento
dipendenti attuali della linea Ar-
maniuomodelGft (la licenzadel

gruppo torinese scade alla fine
dell’anno).

Dunqueamettereinallarmele
organizzazionisindacalicisareb-
bero 200 esuberi del settore uo-
mo, in aggiunta ai 270 del Gft
donna che sono in cassa integra-
zione dopo la decisione di Arma-
ni di ritirare le licenze per le linee
femminili.Ma i problemi non fi-
niscono qui: incombe infatti la
minacciata chiusura dello stabi-
limento di San Damiano D’Asti,
con130dipendenti, e il ridimen-
sionamento di quello di Bosco-
nero, dove lavorano altre 260
persone. Ulteriori tagli, dunque,
in aggiunta ai circa tremila posti

persi dal Gft negli ultimi otto an-
ni.

ArmanientraanchenelCdadi
Luxotticacheieriharinnovatole
cariche. Il nuovo consiglio è
composto da Leonardo Del Vec-
chio,RobertoChemello,Giorgio
Armani, Tancredi Bianchi e Lu-
cio Rondelli.Per Del Vecchio,
presidente e fondatore di Luxot-
tica, è «motivo di orgoglio» l’in-
gressodiArmani,«uncaroamico
e grande imprenditore ed uno
degli azionisti di riferimento».
Luxottica è leader mondiale di
montatureperocchialidiqualità
nelsegmentomedioalto.

Nel 1999 il fatturato del grup-

po ha registrato un incremento
del 21,8 per cento, passando da
2.978 miliardi di lire del ‘98 a
3.628miliardi.L’utilenettoècre-
sciuto del 14,6 percento passan-
do da 257,6 miliardi a oltre 295

miliardidel‘99.
L’assemblea degli azionisti ha

approvato il bilancio con un pa-
gamento di un dividendo di lire
330 per azione ordinaria, contro
le286dell’annoprecedente.

Piazza Affari ancora giù (-2,36%)
In controtendenza chiudono Fiat (+0,85%) ed Enel (+0,90%)
MILANO Piazza Affari ancora più
giù. Dopo lo scivolone di venerdì
ieri il Mibtel ha perso un ulteriore
2,36% (il Mib 30 il 2,46% e il Mi-
dex il 3,10%) con scambi per circa
8 mila miliardi e maglia nera in
Europa. Il motivo? Da escludere
solo l’effetto referendum. Per il re-
sto tutto può concorrere alle spie-
gazioni. Sulpiano internazionale,
lapauradeitassi, lemontagnerus-
se di Wall Street, il crollo del Na-
sdaq, il caso Microsoft, il prezzo
del petrolio (l’Eni ha perso
l’1,46%), etc. Poi ci sono, per così
dire, le specificità italiane: ad
esempio, la fusione Telecom-Seat
con relativa indagine dell’Anti-
trust piuttosto che lo stacco delle
cedole per un centinaio di titoli
(fatto, che facendo i conti, ha
un’incidenzadello0,6%sull’indi-
ce: ieri il ribassoreale, cosìdepura-
to, sarebbe dunque dell’1,74%).
Le montagne russe non sono pe-
raltro finite con la chiusura della

seduta«normale»chehavistosal-
varsi solo pochi titoli tra cui Fiat
(+0,85%) ed Enel (+0,90%). Sono
puntualmente riprese nell’after
hours, ossia nella borsa serale.
Conunavvioinleggerorialzo.Più

esattamente
con il Mibtes a
salire dello
0,36%. Cosa
succederà og-
gi? La sensazio-
ne generale è
che la volatilità
sarà una carat-
teristica di lun-
ga durata. Con
cui imparare a
convivere. Ieri
le vendite han-

no colpito in particolare i cosid-
detti «tmt» (telecomunicazioni,
media, telefonici). Con effetti pe-
santi per il Nuovo mercato che
tuttavia, in generale, mantiene
ancora grossi margini di guada-

gno. Tiscali, -11,71%, e.Biscom
scende sotto il livello del colloca-
mento e lascia il 9,85%, Cdb Web
Tech -14,25. Ma ieri sull’ottovo-
lante ci sono stati soprattutto i te-
lefonici. In flessione, Tim (-1,37%
nel finale), nonostante le oscilla-
zioni al cardiopalma, Telecom ha
trovato sostegno in un improvvi-
so aiuto nel finale (-0,57% l’ulti-
ma rilevazione). Lo stesso che ha
ricevuto Olivetti (+2,86%) e Tec-
nost (+2,25%). Come si spiega?
Gli operatori sono convinti che il
«fenomeno» (scambi per 112 mi-
lioni di ordinarie) si spiega con
l’arrotondamento delle quote dei
socistabilidi Ivrearaccoltinellafi-
nanziaria lussemburghese Bell.
Che,del resto,nonhannomaifat-
to mistero dell’intenzione di risa-
lire la china del capitale Olivetti
dove Bell subirebbe con la fusione
una forte diluizione. La stessa cor-
data bresciana guidata da Emilio
Gnutti, si ipotizza a Piazza Affari,

sarebbe già in azione approfittan-
dodelbasso livellodeiprezzi.Una
convenienza che avrebbe però
suggerito anche qualche mirato
intervento sui titoli da parte dei
presunti scalatori. Qualche gior-
no fa si era parlato di una cordata
italo-europea alla quale prende-
rebbero parte, oltre a un grande
gruppoitaliano, lemultinazionali
Telefonica e Deutsche Telekom.
Quanto a Tecnost il suo recupero
porterebbe il concambio con Oli-
vetti (dato che sarà reso noto dai
cda sabato prossimo) di nuovo vi-
cini ai livelli di 1,1 ipotizzati dagli
analisti finanziari. E le Seat? Lette-
ralmente affondate. Sulle Pagine
Gialle si sono riversate le vendite
di quanti temono tempi lunghi
per ilmatrimonioconTin.Ito,ad-
dirittura, un eventuale mancato
ritiro dei titoli all’Opa volontaria
di Telecom in caso di pronuncia-
mentinegatividell’Antitrust.
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■ BORSA
SERALE
Avvio
in leggero
rialzo
Infatti
il Mibtes
apre a +0,36%

Wall Street sulle «montagne russe»
Nasdaq in picchiata a metà giornata, poi il recupero Agenti della Borsa di Milano e sopra lo stilista Giorgio Armani

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON La New Economy
quotata a Wall Street non resiste ai
classici rischi dell’economia senza
aggettivi, primo fra tutti l’aumento
prolungato dei tassi di interesse. E
così l’uomo che la Borsa ha accla-
mato per anni come il Grande Sal-
vatore ora viene annusato come
una bestia rara, viene criticato non
più tra le righe, sicuramente viene
temuto come non mai. La preoccu-
pazione è che lastretta monetaria
conduca a una recessione, che non
riesca il sottile gioco di sponda per
cui l’economia avrà il suo «soft lan-

ding», un atterraggio morbido dalle
alte nuvole tra le quali continua a
scorrazzare a una velocità «asiati-
ca». È questa la lezione dell’ennesi-
ma seduta brivido della Borsa recu-
perata sul filo di lana. Al suono del-
la campanella di chiusura di Wall
street l’Indice Nasdaq, dove sono
quotate le società Internet che ieri
una dopo l’altra avevano subito
gravissime perdite, cedeva alla fine
lo 0,77% con un calo di 26,19 pun-
ti; l’Indice Dow Jones perdeva lo
0,79%, con un calo di 84,3 punti.
Ma si era temuto un lunedì nero,
perché fino a due ore prima le per-
dite erano ben più massicce.

Gli analisti registrano un cambia-

mento radicale nella psicologia de-
gli investitori. Secondo James Volk,
con-direttore della Davidson &Co.
di Portland, «non solo la gente ha
paura che i tassi di interesse più ele-
vati rallentino eccessivamente l’e-
conomia, ma riducano anche le
vendite di Bokia, Cisco e Qual-
comms: si sta scommettendo sulle
vendite non sui guadagni». Per me-
si e mesi si è pensato che le imprese
della New Economy fossero imper-
meabili al rincaro del costo del de-
naro per il semplice fatto che era
molto facile rastrellare denaro in
Borsa. Ora si scopre il rovescio della
medaglia per l’altrettanto semplice
fatto che la New Economy senza i

clienti della Old Economy può pu-
re chiudere bottega ed ecco il timo-
re che si avvii un ciclo caratterizza-
to dal calo della spesa per compu-
ter, software e altri prodotti forniti
dall’industria high-tech. Con que-
ste premesse i prezzi elevati dei ti-
toli tecnologici non sono giustifica-
ti dai profitti attesi.

È presto per dire che la Fed stia
prendendo un abbaglio contrastan-
do una crescita dell’inflazione che
per ora è timida e un incremento
dei costi del lavoro che è in parte
presunto, ma è certo che non ci so-
no segni di un rallentamento del-
l’economia e fino a quando non si
vedranno la Fed non cambierà po-

litica monetaria. Così come non c’è
alcuna certezza che l’atterraggio
dell’economia americana sarà duro
e non morbido. Eppure si aggirano
gli spettri dei primi anni ‘80 e dei
primi anni ‘90 quando la Fed esa-
gerò e la stretta monetaria condus-
se alla recessione. In effetti sono al
lavoro dei buoni indicatori di una
recessione futura. Intanto il merca-
to azionario sta volgendo verso la
depressione per quanto siano anco-
ra molto ampi i guadagni accumu-
lati negli ultimi dodici mesi. Il se-
condo indicatore è l’inversione di
quella che gli economisti chiama-
no la curva dei rendimenti dei tito-
li federali: i rendimenti dei titoli a

breve termine sono più elevati di
quelli dei titoli a lunga scadenza (il
rendimento del titolo a due anni è
a 6,92%, il titolo a dieci anni a
6,55%). Terzo indicatore la resi-
stenza del prezzo del petrolio al di
sopra dei 25 dollari. Secondo il ca-
po economista del Norhern Trust
di Chicago «l’atterraggio morbido
dell’economia è possibile, ma al
momento ci sono molti rischi che
si arrivi a una recessione». Ci sono
le premesse, dunque, perché i cali
della Borsa si saldino all’aumento
del debito delle imprese (soprattut-
to quelle della New Economy) e
delle famiglie e anche all’aumento
del costo del lavoro.

Tlc, sgravi in vista per le fasce deboli
Domani la decisione dell’Authority. In 3 anni i costi già -25%

Bersani: sullo scalo di Malpensa
porteremo avanti il progetto

ROMA Domani l’Authority per le
comunicazioni delibererà in tema di
fasce deboli nel settore tlc. Il com-
ponente delll’Autorità, Paola Mana-
corda, ha detto nel corso di un con-
vegno che il lavoro sul tema è stato
fatto con l’Autorità per l’energia. La
decisione riguarda le agevolazioni
per le categoria svantaggiate e «va
nel costo del servizio universale».
Manacorda ha sottolineato che l’au-
torità italiana crede nel concetto di
servizio universale: «C’è una linea
di pensiero che avanza: oggi c’è più
concorrenza, ci sono più operatori,
le condizioni economiche generali
migliorano per cui il servizio uni-
versale non serve - ha detto - Noi
abbiamo scelto di mantenere il con-
cetto di servizio universale». Mana-
corda ha parlato di altri argomenti
sul tavolo dell’autorità: in particola-
re il progetto trasparenza prezzi.
«L’ampio ventaglio di prezzi offerto
oggi dagli operatori - ha spiegato - è
un elemento di confusione. Stiamo

imponendo agli operatori un modo
standard di comunicarci le tariffe
adottate, poi imporremo una comu-
nicazione standard agli utenti per-
ché abbiamo elementi minimi di
confronto tra i prezzi». Allo studio

anche il tema del cosiddetto accesso
al contenzioso con l’adozione di
una carta dei diritti degli utenti e di
requisiti minimi di qualità dei servi-
zi offerti. «In tre anni le tariffe tele-
foniche in Italia sono diminuite del

25% anche grazie al nostro inter-
vento - ha concluso - nei prossimi3
anni i risparmi per gli utenti sono
stimabili in 6-7mila miliardi».

Secondo uno studio del Nus, uno
dei principali centri di ricerca sulla

telefonia in Italia, il costo medio per
una conversazione di 3 minuti è og-
gi di 1.176 lire, con una maxi-ridu-
zione del 43,9%. Nelle tariffe locali,
avverte invece la Nus, l’Italia è salita
dall’ottavo al quinto posto tra le 14

nazioni prese in esame. Il costo me-
dio di una telefonata urbana di 3
minuti risulta essere di 191 lire, me-
no che in Australia (271), Gran Bre-
tagna (255), Belgio (329) e Finlandia
(195). Per il Nus l’ingresso di nuovi
operatori ha consentito nel ‘99 il
drastico calo dei prezzi delle chia-
mate; «l’unica area di mercato in cui
la concorrenza ha avuto un limitato
accesso, solo nell’ultimo periodo,
sono le chiamate urbane», dove in-
fatti l’Italia ha peggiorato la sua po-
sizione in classifica . L’indagine del
Nus prevede comunque ulteriori ri-
duzioni nei prezzi delle reti per il
traffico della linea fissa, ad eccezio-
ne del traffico fisso-mobile. A livello
internazionale, invece, l’ultimo an-
no ha segnato, in genere, una ridu-
zione delle tariffe internazionali ed
interurbane con punte che hanno
raggiunto anche il 66%, come il ca-
so della Germania che tuttavia ha
raggiunto un record anche per il
rincaro delle urbane (+14,7%).

ROMA Sullo scalo di Malpensa il
governo italiano è intenzionato
ad andare avanti. Intervenendo
alconsigliocomunalediMilano,
presente anche il presidente del-
la Sea Giorgio Fossa, il ministro
dei Trasporti, Pier Luigi Bersani,
ha sottolineato che le scelte per
gli scali milanesi sono state fatte
insieme all’Unione europea. E
che dunque si tratta di meccani-
smi che non possono essere ri-
messi completamente in discus-
sione. «Farlo - ha spiegato - signi-
ficherebbe dover rivedere l’im-
piantocomplessivo.Sipuòinter-
venire per arricchirlo, migliorar-
lo,manonperbuttarloamare».

Sulla controversa questione
ambientale, ilministroharibadi-
to che occorre trovare una solu-
zione «che garantisca il minor
impatto acustico», fermo restan-
do che Malpensa deve restare un
«hub» di dimensioni euro-
pee.«Accogliamo tutte le verifi-

che con grande serenità anche
perché la situazione di Malpensa
- ha affermato Bersani - è parago-
nabile e compatibile con quelle
di molte altre realtà europee».
«Vogliamo star dentro le norme
comunitarie - ha concluso il mi-
nistro dei Trasporti - ma voglia-
mo anche far valere i nostri dirit-
ti. Perquestodobbiamomuover-
ci inmodounivoco.Regioni,Co-
muni ed enti locali si devono ap-
propriare tutti insieme di questo
grandestrumentodisviluppo».

IlpresidentedellaSeasièdetto
sostanzialmented’accordoconil
ministro e ha sottolineato anche
l’importanzadel rilanciodiLina-
te dove, superato il comprensibi-
le «empasse» iniziale, già dal
prossimo giugno - ha detto - il
numero dei movimenti sarà su-
periore a quello di prima dell’en-
trata in vigore del decreto.Perar-
rivare, verso maggio del prossi-
mo anno, agli 8 milioni di pas-

seggeri. A proposito dell’«affaire
Argentina», Fossa ha confessato
che non è stato ancora possibile
chiudere ,come previsto, la vi-
cenda. «Non siamo tutt’ora in
grado di sapere chi ha in mano il
controllo della società che con-
trolla lo scalo argentino. E poi,
prima di iniziare una discussio-
ne, vogliamo rientrare in posses-
sodelnostro8%».SecondoFossa
la Sea è una società «con un futu-
rostraordinario. E dunque - ha
sottolineato - è importante av-
viare il processo di privatizzazio-
ne. Nonsi può perderealtro tem-
po. Lasocietà non puòlimitarsia
gestire semplicemente gli scali
milanesi. Deve essere messa in
condizionedi fareaccordiconal-
tri gestori europei per andare in-
sieme in giro per il mondo a tro-
vare occasioni di business e di fa-
re accordi con importantigruppi
italiani per parteciparealla priva-
tizzazionedialtriaeroporti».
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